
 

«durata temporale»: a. Il cervello costruisce il proprio 

tempo interno in termini di onde differenti; b. la 

temporalità intrinseca dell’attività neurale del cervello 

influenza fortemente l’elaborazione degli stimoli 

estrinseci; c. frequenze infralente, lente e più rapide sono 

associate o annidate l’una nell’altra.  

«estensione spaziale»: a. l'attività spontanea del cervello 

definisce la sua struttura spaziale, il suo spazio interno; b. 

spazio interno che elabora stimoli percettivi: l'attività 

spontanea è stata osservata in molte reti neurali, tra cui la 

cosiddetta rete esecutiva centrale, la rete della salienza e la 

rete sensomotoria; c. estensione in reti neurali ad intreccio: 

anche in regioni dipendenti dagli stimoli esterni come le 

cortecce sensoriali c'è attività spontanea.   

Concludi: Il tempo del cervello, il suo tempo interno, 

riflette la concezione dinamica del tempo 

(costruttivistica/ondulatoria): la costruzione della durata 

temporale interna col suo flusso dinamico di onde rapide e 

lente. L'attività neurale che avviene di continuo in tutto il 

cervello è strutturata spazialmente; è la sua “estensione 

spaziale”. Questo continuo cambiamento della durata 

temporale e dell'estensione spaziale del cervello è alla base 

di caratteristiche mentali quali il Sé e la coscienza.  
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